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L’orizzonte meramente tecnicistico su cui ogni tipo di riflessione sembra oggi rischiare di ap-
piattirsi non solo non cancella quegli interrogativi fondamentali che si confermano ineludibili 
per ciascuna disciplina in cui si ramifica il pensiero giuridico: ma li rivela, anzi, in tutta la loro 
impellenza. È dunque a tale necessità che facciamo riferimento nel cogliere e sottolineare il bi-
sogno che si avverte di ‘un’anima per il diritto’, ispirandoci in modo particolare a quegli am-
monimenti che Aleksandr Solženicyn rivolgeva a studiosi e accademici dell’Università di Har-
vard nel 1978 e che, a distanza di decenni, mantengono intatta la loro validità. Muovendo dal-
la domanda «se mi chiedessero: vorrebbe proporre al suo paese, quale modello, l’Occidente co-
sì com’è oggi?, dovrei rispondere con franchezza: no, non potrei raccomandare la vostra socie-
tà come ideale per la trasformazione della nostra. Data la ricchezza di crescita spirituale che in 
questo secolo il nostro paese ha acquistato nella sofferenza, il sistema occidentale, nel suo attua-
le stato di esaurimento spirituale, non presenta per noi alcuna attrattiva»* – dichiarazione che si 
riempie di significato alla luce della vicenda personale, tanto dolorosa quanto nota, di colui che 
l’ha pronunciata –, l’intellettuale russo individuava infatti con profetica lucidità i sintomi e le 
cause di tale declino. In questo senso, ad interpellarci in modo precipuo in quanto giuristi è so-
prattutto l’osservazione secondo cui «in conformità ai propri obiettivi la società occidentale ha 
scelto la forma d’esistenza che le era più comoda e che io definirei giuridica»: una ‘forma d’esi-
stenza’ che tuttavia è stata assunta come fondamento esclusivo e per ciò stesso privata dell’ane-
lito a una dimensione superiore capace di giustificarla. Con l’inevitabile, correlata conseguen-
za che «l’autolimitazione liberamente accettata è una cosa che non si vede quasi mai: tutti pra-
ticano per contro l’autoespansione, condotta fino all’estrema capienza delle leggi, fino a che le 
cornici giuridiche cominciano a scricchiolare». Sono queste le premesse da cui scaturisce quel 
complesso di valutazioni che trova la sua sintesi più efficace nella seguente affermazione, dal-
la quale intendiamo a nostra volta prendere idealmente le mosse: «No, la società non può re-
stare in un abisso senza leggi come da noi, ma è anche derisoria la proposta di collocarsi, come 
qui da voi, sulla superficie tirata a specchio di un giuridismo senz’anima». Se è tale monito a 
costituire il principio ispiratore della presente collana di studi, quest’ultima trova nella stessa 
fonte anche la stella polare da seguire per cercare risposte. Essa, rinvenibile in tutti i passaggi 
più pregnanti del discorso, si scolpisce icasticamente nell’esortazione – che facciamo nostra – 
con cui si chiude: «E nessuno, sulla Terra, ha altra via d’uscita che questa: andare più in alto».

* La traduzione italiana citata è tratta da Aleksandr Solženicyn, Discorso alla Harvard University, Cambridge 
(MA) 8 giugno 1978, in Id., Il respiro della coscienza. Saggi e interventi sulla vera libertà 1967-1974. Con il di-
scorso all’Università di Harvard del 1978, a cura di Sergio Rapetti, Jaca Book, Milano, 2015, pp. 219-236.
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Introduction

FOREVER YOUNG: CELEBRATING 50 YEARS 
OF THE WORLD HERITAGE CONVENTION

The present open access publication Forever Young: Celebrating 
50 Years of the World Heritage Convention, realised in two volumes, 
is the final result of the homonymous project financed by a Seed 
Funding Grant within the Una Europa Alliance. The WHC@50 
project brings together four Una Europa Universities: the Alma 
Mater Studiorum - Università di Bologna, the Katholieke Univer-
siteit Leuven, the Universidad Complutense de Madrid, and the 
University of Edinburgh. They started working together to write 
the research proposal in the spring - summer 2021, and after being 
awarded the grant, in January 2022 launched a call for papers look-
ing for contributions of young Una Europa researchers to achieve 
the scientific purpose of the project. The Coordinator, Elisa Baron-
cini, together with the Academic Leads Bert Demarsin, Ana Gem-
ma López Martín, Ruxandra-Iulia Stoica, and their respective re-
search teams, intended to celebrate the first 50 years of the World 
Heritage Convention (WHC), the treaty adopted in Paris by the 
General Conference of the United Nations Educational, Scientif-
ic and Cultural Organization (UNESCO) on 16 November 1972 
to identify, preserve, valorize and transmit to future generations the 
cultural and natural heritage of outstanding universal value (OUV). 
In fact, the WHC has provided for the decisive contribution of the 
reconceptualization of ‘cultural property’, paving the way for its dy-
namic evolution into the more comprehensive – and revolutionary 
– concept of ‘world heritage’, including also natural sites. Cultural 
and natural property and landscapes of outstanding universal value 
are framed by the 1972 Convention as a legacy for the humankind 
and a responsibility not only for the State Contracting Parties, but 
also for the International Community as a whole. 



E. Baroncini, B. Demarsin, A.G. López Martín, R. Regueiro Dubra, R.-I. Stoica

12

Therefore, the WHC@50 Research Team, with Prof. Raquel 
Regueiro Dubra supporting Complutense, worked to mark the an-
niversary of this crucial international treaty instrument by com-
bining the insights of jurists, political scientists, historians, archi-
tects and economists, gathering together junior and senior academ-
ics and experts: the relevance and importance of world heritage re-
quires a multi-perspective analysis of the 1972 UNESCO Conven-
tion to assess its current relevance in the values of the International 
Community, to consider its functioning and impact, to identify the 
points of strength and also weakness, disseminating the knowledge 
of the WHC and suggesting solutions to overcome the problematic 
aspects of its implementation and activities.

The result of this demanding research cooperation activity is 
here in this open access publication, which we offer to the academ-
ic community and, more generally, interested politicians, officials, 
stakeholders and the civil society, humbly hoping to contribute to a 
better awareness on one of the major treaty instruments of our age.

This publication would not have been possible without the de-
bate among the authors which took place in the WHC@50 Webi-
nar Series, a set of eight online events, organized by the WHC@50 
Universities, featuring the presentation of the interim research re-
sults and discussing them also with external experts. 

Likewise, this two-volume publication could not have seen the 
light without the invaluable technical support of the research of-
ficers at Una Europa Secretariat in Leuven and the four Universi-
ties involved. We express our gratitude to all of them, as well as to 
Mr Francesco Cunsolo for his contribution in drafting the research 
project and the call for papers. Heartfelt thanks have also to be ex-
pressed to Prof. Manuel Ganarin and Ms Alessandra Quarta, for 
their very intense, precise and patient work in coordinating the col-
lection of contributions, carrying out the blind double peer review 
process, the correcting proofs activities, and networking authors 
and publisher. Last but not least, our grateful appreciation goes to 
Mucchi Editore, who with great professionalism and diligence ac-
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companied the publication of this complex and extensive project, 
and Prof. Geraldina Boni, the Director of Un’anima per il diritto: 
andare più in alto, who generously accepted to include our editorial 
proposal in her prestigious book series.

Elisa Baroncini, Bert Demarsin, Ana Gemma López Martín
Raquel Regueiro Dubra, Ruxandra-Iulia Stoica

Bologna, Leuven, Madrid, Edinburgh, March 2023



Un’anima per il diritto: andare più in alto
Collana diretta da Geraldina Boni

1.	 Costantino-M. Fabris, Foro interno. Genesi ed evoluzione dell’isituto cano-
nistico, 2020.

2.	 Geraldina Boni, La recente attività normativa ecclesiale: finis terrae per lo ius 
canonicum? Per una valorizzazione del ruolo del Pontificio Consiglio per i testi 
legislativi e della scienza giuridica nella Chiesa, 2021.

3.	 Libertà, dubbio, coscienza morale. L’eredità di un Maestro: Arturo Carlo Jemolo 
(1891-1981), a cura di Beatrice Serra, 2022.

4.	 Dante e Diritto. Un cammino tra storia e attualità, a cura di Federico Caso-
lari, Alessia Legnani Annichini, Giorgio Spedicato, 2022.

5.	 Beatrice Serra, Intimum, privatum, secretum. Sul concetto di riservatezza 
nel diritto canonico, 2022.

6.	 Forever Young. Celebrating 50 Years of the World Heritage Convention, 2 Voll., 
edited by Elisa Baroncini, Bert Demarsin, Ana Gemma López Martín, 
Raquel Regueiro Dubra, Ruxandra-Iulia Stoica, 2023.



Pubblicato nel mese 
di marzo del 2023



Un’anima per il diritto: andare più in alto

issn 2724-4660

6
Collana diretta da Geraldina Boni

isbn 978-88-7000-964-4versione open access al sito 
www. mucchieditore.it/animaperildiritto

This project has received 
seed funding from Una Europa.

WHC
Y o u n gF o r e v e r

50@

This open access publication gathers young and senior 
scholars of the Una Europa Universities to celebrate the 
first fifty years of the UNESCO 1972 World Heritage 
Convention (WHC). Financed as a Seed Funding Grant 
of the Una Europa Alliance, the WHC@50 project offers 
an interdisciplinary analysis of the WHC, the jewel of 
the UNESCO Conventions. By introducing the (r)evolu-
tionary concept of World Heritage and involving the In-
ternational Community as a whole in the preservation, 
valorization and transmission to future generations of 
cultural and natural sites and landscapes of outstand-
ing universal value, the WHC is indeed one of the ma-
jor treaty instruments of our age. We therefore hope, 
through the final results of the WHC@50 research coop-
eration activity, to contribute to the dissemination of the 
WHC knowledge, attracting the attention of academics, 
politicians, experts, officials and civil society, and con-
tributing to the debate for strengthening the 1972 UNE-
SCO Convention, suggesting solutions to overcome the 
problematic aspects of its implementation and activities.

Elisa Baroncini, Bert Demarsin, Ana Gemma López 
Martín, Raquel Regueiro Dubra, Ruxandra-Iulia Stoica


